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“I porti tra elemento essenziale del contesto 
urbano e il mondo dello shipping e dei trasporti”

“I porti sono una parte essenziale all’interno di un con-
testo urbano. La maggior parte dei porti in Italia sono 
esterni e quindi la richiesta del mondo dello shipping e 
del trasporto deve tenere conto di tutte le esigenze.”
“Abbiamo avviato in questi giorni le prime consultazioni 
per redigere un nuovo piano regolatore ad Ancona.”
Come spiegato da Garofalo, i piani precedentemente 
approvati sono ormai superati, alla luce dei cambiamenti 
nelle esigenze dello shipping e della crescente sensibili-
tà urbana verso le tematiche ambientali.
“Come si cambia? Oltre ai combustibili alternativi, c’è 
un tema legato al ciclo produttivo: bisogna offrire una 
capacità di operazione portuale sempre più veloce. Es-
sendosi ridotta la velocità di navigazione, è necessario 
rispondere con una riduzione dei tempi all’interno dei 
porti.”
Secondo Garofalo, la soluzione è ripensare la progetta-
zione dei porti: “Facilità di ingresso e di uscita, operazio-
ni portuali semplificate, banchine sempre più specializ-
zate”.
Si tratta di modifiche e miglioramenti fondamentali per 
ottimizzare la funzione dei porti, sia in relazione al con-
testo urbano sia rispetto all’economia marittima nel suo 
complesso.

Panel 1: Nuove rotte nel Mediterraneo fra geopolitica e normative

Vincenzo Garofalo
Adsp Mar Adriatico Centrale

CLICCA e GUARDA
L’INTERVENTO
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“Limiti normativi hanno impedito a PNRR e decreto 
rinnovo flotte di esprimere il loro potenziale”

“Sono insoddisfatto degli ultimi due anni di lavoro, per-
ché con il PNRR e il decreto per il rinnovo flotta, pensa-
vamo di creare una filiera in grado di generare una serie 
di investimenti sia in nuove costruzioni sia in refitting” 
ha affermato Messina. 
Poi ha aggiunto: “Tutto ciò non si è concretizzato a cau-
sa di vincoli normativi che, pur dovendo necessariamen-
te rispettare, non siamo riusciti a modificare in modo ef-
ficace”. 
“La nostra volontà era costruire in Italia, ma per farlo ci 
deve essere una struttura – qui l’insoddisfazione di non 
aver potuto implementare l’impianto normativo - di aiu-
to pubblico al sistema.”
Il presidente di Assarmatori ha concluso affermando 
che ad oggi, visto lo stato di inefficienza tecnologica, 
diventa sempre più difficile immaginare di poter rinno-
vare flotte in Europa e soprattutto in Italia. 
Messina sottolinea come sia in realtà l’Estremo Oriente 
e in particolar modo la Cina ad essere il luogo dove si 
costruiscono le flotte di domani. 

Panel 1: Nuove rotte nel Mediterraneo fra geopolitica e normative

SIAMO L’ITALIA SUL MARE

Stefano Messina
Assarmatori 

CLICCA e GUARDA
L’INTERVENTO

https://assarmatori.eu/
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Circle Group è un partner tecnologico di rife-
rimento nel settore della  digitalizzazione e 
ottimizzazione della logistica portuale e in-
termodale, capace di integrare competenze 
tecnologiche avanzate con una profonda co-
noscenza dei processi operativi del settore, 
accompagnando operatori e autorità nel per-
corso di trasformazione digitale, grazie anche 
a servizi di consulenza strategica e finanzia-
mento in ambito europeo.
Con una visione chiara orientata alla sempli-
ficazione dei processi, allo scambio digitale 
dei flussi informativi e all’interoperabilità dei 
sistemi informativi degli attori coinvolti nel 

processo, il Gruppo continua a guidare l’inno-
vazione in tutti i segmenti del settore, dalle 
merci ai passeggeri, con un approccio concre-
to e fortemente orientato ai risultati.
In occasione del Business Meeting Traghetti & 
Ro-Ro tenutosi il 9 maggio a Genova, Circle 
Group ha ribadito il proprio impegno a suppor-
tare la trasformazione digitale dei terminal e 
dei porti, proponendo soluzioni che permet-
tano una gestione più efficiente, integrata e 
sicura dei flussi di veicoli, merci e persone.
A questo proposito, negli ultimi mesi il Gruppo 
ha avviato una attività strategica con Assi-

terminal per lo sviluppo di iniziative dedicate 
a identificare e strutturare soluzioni innova-
tive per la gestione operativa dei terminal 
passeggeri, affrontando le necessità emer-
se in ambiti chiave quali l’integrazione delle 
informazioni provenienti dalle compagnie di 
navigazione, la digitalizzazione e l’automazio-
ne delle procedure di imbarco e sbarco, l’ade-
guamento alle normative sulla cybersecurity e 
la protezione dei dati. Il lavoro avviato punta 
a costruire una nuova generazione di terminal 
passeggeri, più efficienti, sicuri e capaci di dia-
logare in modo immediato con le infrastruttu-
re portuali e i sistemi di bordo.

Circle Group è anche coinvolto in progetti di 
Corridoi Logistici doganali Intra/Extra EU (In-
ternational Fast & Secure Trade Lanes - IF-
STL) per lo sviluppo di un commercio semplifi-
cato tra  Italia e Paesi dell’Area MED (Marocco, 
Turchia, Egitto, Tunisia) contribuendo alla crea-
zione di rotte digitali sicure, snelle e semplifi-
cate. Parallelamente, prosegue nello sviluppo 
e nell’implementazione di soluzioni dedicate 
alla gestione operativa dei terminal attraverso 
sistemi di automazione dei varchi, digita-
lizzazione dell’equipment e ottimizzazione 
dei processi di sbarco e imbarco e gestione 

del piazzale attraverso l’utilizzo di algorit-
mi di ottimizzazione, integrandosi anche con 
le piattaforme di Port Community Systems 
(PCS) per assicurare un flusso informativo ar-
monizzato tra terminalisti, armatori, autorità 
portuali e soggetti istituzionali.
Attraverso la società eXyond, parte del Grup-
po da fine 2024, Circle eroga soluzioni digi-
tali di interoperabilità tra operatori e nodi 
intermodali, offrendo servizi digitali di de-
materializzazione documentale (e-CMR & 
e-DDT), preavvisi automatizzati, semplifi-
cazione doganale e tracciabilità in tempo 
reale, garantendo elevati standard di sicu-

rezza, trasparenza e compliance normativa, 
riducendo inefficienze, costi operativi, errori 
manuali e impatto ambientale. Attraverso un 
approccio modulare e integrato, le tecnologie 
di Circle Group ed eXyond sono oggi in grado 
di rispondere alle nuove esigenze operative 
dei terminal passeggeri e merci, supportan-
do la trasformazione digitale e promuovendo 
l’interoperabilità e la compliancy a standard 
normativi nazionali ed europei. 

Per maggiori informazioni: 
www.circlegroup.eu
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Nodes Interoperability, International Fast & 
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Services Integration  & 
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Smart Terminals, Digital Ports, Connecting Vehicles, 
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Optimizing Yard Supervision, Streamlining Exception Handling 
and Pre-Notice Management

Innovazione, visione, concretezza: 
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www.circlegroup.eu
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“Ecco le potenzialità del nuovo terminal Adria Port”
“Ciò che ha limitato la crescita del porto di Trieste è sta-
to lo spazio portuale a disposizione. Il fatto che lo stato 
ungherese abbia comprato 26 ettari per sviluppare un 
nuovo terminal è un’opportunità enorme per il porto e 
per la sua crescita.”
Così il manager portuale di Adria Port ha continua-
to: “L’ambizione è di essere parzialmente operativi nel 
2028, in questo momento l’autorità portuale sta co-
struendo la banchina con operazioni di dragaggio.”
“La volontà è che il porto diventi multipurpose: è neces-
sario ora definire con i partner ungheresi come deve es-
sere configurato il terminal. La crescita nel settore ro-ro 
è destinata a continuare.”
Per Nielsen la potenzialità è proprio nel settore ro-ro, 
nel general cargo e nel project cargo: “L’autostrada del 
mare con la Turchia è destinata a crescere; c’è una parte 
del commercio tra Turchia e Europa che si aggira intor-
no al 50% che continua ad andare via terra e la sfida nel 
futuro sarà quella di convertire questo flusso dalla terra 
al ro-ro”. 

Panel 1: Nuove rotte nel Mediterraneo fra geopolitica e normative

manuport.it

ELECTRIC RORO TRACTOR

Motore elettrico

Capacità batteria fino a 300 kwh

Bassi costi di manutenzione

Rigenerazione energia in frenata 
con sistema “one pedal”
con recupero fino al 30%

Sistema batterie con 
regolazione temperatura, 
uso in climi freddi e 
caldi (-30° + 50°)

Sistema di telemetria 
Terberg Connect 
integrato

Jens Peder Nielsen
Adria Port

CLICCA e GUARDA
L’INTERVENTO
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Fabrizio Bertacchi 
S.T.C. Servizi Trasporti Combinati

“Servono trasporti via mare di carichi ro-ro 
frequenti e regolari come un servizio ferroviario”

“Il trasporto via mare ro-pax è un’incertezza totale per la mer-
ce dal momento che si privilegiano i passeggeri. La soluzione 
dei vettori è andare via strada. L’anno scorso a Tangeri sono 
arrivati e partiti 250.000 tir via strada da Algeciras, dove venti 
navi al giorno percorrono il tratto. Il che comporta un forte in-
quinamento per le strade europee.” La soluzione per Bertac-
chi è la seguente: “Il concetto di comunione industriale di affari 
con il Nord Africa passa per i trasporti che devono diventare 
una certezza”. Continua affermando che le fabbriche che si 
sono trasferite in Marocco, e più generalmente in Nord Afri-
ca, richiedono che ci sia un dialogo in merito alla sostituzione 
del via strada. “La maggior parte delle imprese che si trovano 
in questi territori franchi sono europee.” Bertacchi ha sotto-
lineato come le opportunità presenti in Marocco siano forti: 
“Il porto di Tangeri, Tanger Med, istituito per accogliere 300-
350mila passaggi nave, oggi ha visto un incremento arrivando 
a 550-600mila, tra tre anni si prevede una crescita a 800mila. 
Tutto questo significa che crescono le imprese europee in 
Nord Africa.” “Lo sviluppo ci sarà e sarà rapidissimo. Il Re del 
Marocco sta iniziando a realizzare l’incremento delle strutture 
portuali di Tanger Med e la costruzione di un nuovo porto tra 
Tangeri e Casablanca.”  Bertacchi ha concluso sottolineando 
che quello che manca sono le navi ro-ro per permettere e 
accogliere tutta questa crescita.

Panel 1: Nuove rotte nel Mediterraneo fra geopolitica e normative
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I nuovi carburanti (metanolo, ammoniaca, LNG , idrogeno e anche CO2) non sono “oil persistent” (non Hydrocarbon mineral oils) e quindi
non ricadono nell’ambito delle Convenzioni esistenti per quanto concerne sversamenti a mare. 
Le attuali Convenzioni sono applicabili solo per carburanti tradizionali quali fuel oil o diesel oil . Come si nota il veloce progresso raggiunto
con questi nuovi “propellenti” ha superato e reso inapplicabili le varie Convenzioni e Regolamenti che per lungo tempo erano stati un
buon sistema di riferimento in molti Paesi del mondo.

La Bunker Oil Pollution Convention identifica responsabilità in capo ad Armatore ma anche identifica la limitazione di responsabilità 
( la usuale LLMC 1976 e aggiornamenti successivi) di cui l’Armatore può beneficiare in caso di sversamento a mare.
 
La limitazione armatoriale in caso di sversamento a mare è coperta integralmente dagli assicuratori di responsabilità dell’Armatore 
(i Pandi Clubs) 
 
Quanto sopra costituisce un valido sistema di risarcimento per tutti i danneggiati in caso di inquinamento.
 
Ribadiamo tuttavia che non questo sistema NON è applicabile per i nuovi carburanti in quanto non sono considerati prodotti “oil based”.
 
Per quanto concerne i nuovi carburanti fino a quando non verrà redatta una nuova Convenzione (o, alternativamente, concordato un
protocollo che estenda la validità della Bunker Oil Pollution Convention anche ai nuovi carburanti) c’è il concreto rischio che un
danneggiato da inquinamento provi a radicare la giurisdizione nel Tribunale del Paese considerato più favorevole per massimizzare il
risarcimento - il c.d. rischio di forum shopping.
 
Visto le discordanti giurisprudenze nazionali in merito all’inquinamento, c’è il teorico rischio quindi per Armatori di incorrere in sentenze
che impongano pesanti risarcimenti ai danneggiati. Tali sentenze potrebbero comportare per Armatori esborsi ben superiori agli importi
pagabili se fossero applicabili, anche per i nuovi carburanti, le attuali Convenzioni in essere per prodotti “oil”.
 
Riteniamo tuttavia doveroso sottolineare che anche in questo scenario di mancanza di normativa /leggi e Convenzioni per nuovi
carburanti a livello internazionale gli assicuratori di responsabilità degli Armatori (i Pandi Clubs) rimborsano comunque il loro associato in
caso di sentenza avversa. Tale risarcimento avverrà fino alla concorrenza del massimale previsto dalle Regole dei Pandi Clubs ed in
conformità ad i termini di iscrizione di ogni singolo associato.

www.locktonplferrari.com  plfgenoa@locktonplferrari.com +39 010 83 331 +39 335 83 33 403

Bunker Convention & Nuovi Carburanti

https://www.locktonplferrari.com/
mailto:plfgenoa%40locktonplferrari.com?subject=
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“In Nord Africa serve lavorare su transit time 
e sviluppo delle banchine e dei porti”

“Nell’ultimo anno Libia, Tunisia e Algeria hanno conosciuto feno-
meni di crescita. Noi ci occupiamo di una tipologia di traffico le-
gata al contenitore internazionale. Il nostro sforzo negli ultimi anni 
è stato quello di introdurre il concetto del ro-ro anche su questo 
tipo di traffico: alcune caratteristiche del ro-ro che sono ricondu-
cibili a una maggiore dinamicità, la possibilità di avere garanzie di 
ormeggio in una giornata fissa.” Musso ha affermato: “Attraverso 
il ro-ro riusciamo a portare un servizio migliorativo nel network 
internazionale. La crescita di questo sistema fa sì che l’ubicazio-
ne del porto di transhipment diventi un punto fondamentale. Da 
questo punto di vista stiamo godendo della posizione di Cagliari, 
rispetto alla Tunisia o Algeria, che è avvantaggiata essendo la di-
stanza minima. Stiamo vivendo una richiesta di nuovi servizi che 
sono disposti a pagare un doppio transhipment pur di avere la 
certezza del servizio regolare.” Per Musso, questo è il punto fon-
damentale per lo sviluppo dei nuovi mercati. Il passo successivo 
è unire le due esigenze dando vantaggi dal punto di vista dei vo-
lumi e del servizio offerto. Ciò che trattiene al momento lo svi-
luppo incondizionato di questi nuovi mercati per Musso sono le 
incertezze: “Sono mercati che oggettivamente hanno una sta-
bilità non regolare: per esempio il recente cambio di normativa 
algerina che improvvisamente ha stabilito che i traffici che hanno 
toccato porti marocchini non potevano entrare in Algeria; il che 
ha causato uno sconvolgimento nel network internazionale.”

Panel 1: Nuove rotte nel Mediterraneo fra geopolitica e normative

Antonio Musso
Grendi

CLICCA e GUARDA
L’INTERVENTO

https://www.youtube.com/watch?v=D4xCQ5oSwBg&t=4297s&ab_channel=ShippingItaly
https://www.grendi.it/
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“Ecco come si stanno adeguando i porti 
alle esigenze green”

“Sicuramente le macchine elettriche che servono per le attivi-
tà di banchina, il carico e lo scarico dei semi rimorchi e rimor-
chi sulle navi, stanno iniziando ad avere una richiesta sempre 
maggiore, proprio perché l’attività ro-ro sta aumentando e 
questo tipo di servizio sta crescendo. La necessità e la volontà 
di andare verso tecnologie green stanno prendendo piede.”
Come ha affermato Fiorenzuola, il Nord Europa sta trainan-
do la rivoluzione delle macchine portuali green: “Sono i primi 
nostri clienti che hanno già iniziato a adottare macchine com-
pletamente elettriche. Al momento, stiamo portando le prime 
totalmente elettriche nel settore ro-ro, che ancora si sta adat-
tando a questo sviluppo. 
La necessità è avere delle prestazioni paritetiche a quelle del 
diesel e con dimensioni che permettano di entrare nelle stive 
delle navi e fare le manovre”.
Fiorenzuola ha proseguito dicendo: “Oggi la macchina esiste, 
e le stiamo consegnando ai clienti. Le potremo vedere pertan-
to anche sulle banchine italiane prossimamente. La domanda 
è sostenuta ma è necessario che le infrastrutture si adeguino 
per la ricarica.”  
“Oggi in Italia ci sono iniziative conosciute come ‘green ports’ 
dove si promuovono gli investimenti verso tecnologie green e 
su questo stiamo iniziando a lavorare: con il porto di Genova e 
con il porto di Trieste.”

Panel 1: Nuove rotte nel Mediterraneo fra geopolitica e normative
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Autorità di Sistema Portuale del 
Mare Adriatico Centrale

Ogni anno, oltre 830.000 passeggeri scelgono i porti di Ancona 
e Pesaro per i collegamenti marittimi con i Balcani Occidentali.

I porti del Mare Adriatico Centrale rappresentano una soluzione 
efficiente, rapida e confortevole per gli spostamenti internazionali. 

Autorità di Sistema Portuale del Mare Adriatico Centrale: 
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“I prossimi passi nel Mediterraneo e le potenzialità 
da cogliere per DFDS”

“Ci sono grandi novità nel gruppo DFDS: lo scorso 
maggio 2024, abbiamo integrato all’interno del gruppo 
FRS Iberia Maroc. 
Siamo così entrati nel mercato dello stretto di Gibilter-
ra: un mercato ad altissimo traffico sia per quanto ri-
guarda i passeggeri che le merci. 
Prevediamo la vera crescita spinta dal nearshoring, os-
sia l’avvicinamento delle attività produttive al mercato 
di consumo.”
Poi ha aggiunto: “Abbiamo acquisito Ekol Logistic, una 
delle più grandi compagnie logistiche in Turchia, questo 
ha aumentato notevolmente la nostra capacità operati-
va e logistica non solo in Turchia ma sul suolo Europeo”.
La novità importante per il gruppo è data dalla nuova 
rotta che collega Trieste all’Egitto, sulla quale Becchia 
ha concluso dicendo: “È essenziale il punto d’entrata 
nel Nord Africa. Ci aspettiamo ancora crescita, il Medi-
terraneo rimane un mercato centrale per DFDS”.
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“Con la digitalizzazione dei porti maggiore 
integrazione con il Nord Africa”

“Con DFDS abbiamo recentemente avuto un bilaterale Italia-Egit-
to a cui hanno contribuito il Ministero dei Trasporti, dello Sviluppo 
Economico e degli Esteri. Si è trattato di un evento che ha porta 
o a un risultato unico in Europa.” Abatello si è riferito con orgoglio 
al progetto conosciuto come “International Fast and Secure Trade 
Lane” e ha continuato affermando: “Si tratta del primo caso in cui la 
dogana italiana ha fatto un accordo bilaterale con una dogana nor-
dafricana in cui, grazie a un sigillo elettronico e a uno scambio antici-
pato dei dati, vi è la possibilità di ridurre drasticamente sia i costi, sia i 
rischi di un allungamento dei dwell time nel porto di arrivo.” Secondo 
Abatello, la potenzialità di questa digitalizzazione può essere estesa 
anche ad altri contesti: “Si tratta di un accordo aperto a implemen-
tazioni in altri contesti geografici dove come Italia potremmo raf-
forzare il concetto di porta di ingresso per tutto il mondo del centro 
dell’Europa, e in più si tratta di un modello di integrazione verticale 
tecnologica che permette di gestire una catena door-to-door total-
mente digitalizzata”. “Da una parte c’è una dematerializzazione della 
documentazione di accompagnamento: per esempio è entrata in 
vigore la normativa della lettera di vettura elettronica che nel mon-
do del ro-ro è importantissima”. Per Abatello stiamo attraversando 
un momento particolarmente significativo e a questo proposito ha 
aggiunto: “Ci sono delle opportunità sia normative che tecnologi-
che che vanno nella direzione del monitoraggio in tempo reale delle 
emissioni. L’accelerazione legata al PNRR c’è stata.”
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“Un ro-ro elettrico come ponte virtuale 
e la rivoluzione del BioGNL” 

“Nel terminale Gnl di Panigaglia (La Spezia), l’unico terminale 
onshore in Italia, abbiamo sviluppato un progetto denominato 
Truck Loading. Questo progetto permette di caricare il GNL 
su autobotti che servono tre tipi di clienti: stazioni di servizio, 
le utenze off grid e il settore del bunkeraggio navale”.
È stata questa la premessa di Dessole per raccontare con pre-
cisione cosa prevede il progetto di traghettamento di Snam 
a Spezia: “Abbiamo costruito quattro baie di carico per con-
sentire il caricamento in simultanea di quattro autocisterne di 
GNL e di BioGNL: erogando così 200mila tonnellate di pro-
dotto. Abbiamo realizzato una colonnina di ricarica presso un 
pontile secondario.” 
Dessole ha utilizzato questo incipit per arrivare all’informazio-
ne principale che vuole consegnare al pubblico: “Abbiamo co-
struito un ro-ro elettrico come ponte virtuale per collegare da 
una sponda all’altra il golfo al fine di non gravare sulla viabilità 
cittadina.”
L’idea del traghetto elettrico nasce nel 2019: “Abbiamo ana-
lizzato tre tipi di alimentazione: il GNL tradizionale, il gasolio, 
e l’elettrico. Volevamo che il progetto fosse future proof, ossia 
che durasse almeno 25 anni”, per questo ha vinto l’elettrico. 
Dessole ha terminato confermando che la rivoluzione è che il 
Terminal di Panigaglia sarà uno dei pochi terminali che potrà 
erogare anche BioGNL.
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“Le batterie, il futuro green nel settore navale 
secondo Power 4 Future” 

“Siamo il primo produttore italiano che realizza sistemi 
batteria agli ioni di litio con tecnologie altamente perfor-
manti e prodotti verticalizzati per applicazioni marine. Ab-
biamo realizzato uno stabilimento produttivo dove stiamo 
costruendo sistemi di energy storage completi: acquisiamo 
materie prime sottoposte a una profonda trasformazione 
dei prodotti.” così Patti annuncia l’attività della controllata 
di Fincantieri, raccontando del loro prodotto 100% Made in 
Italy.
“Uno dei fattori importanti per le batterie è la gestione 
dell’energia, conosciuto come Battery Managements Sy-
stem (BMS), il processo che stabilisce il livello di sicurezza 
controllando costantemente il funzionamento di tutta l’e-
lettronica bordo, per garantire che questi sistemi batteria 
siano sicuri”.
“L’altro tema legato alla sicurezza riguarda la cyber securi-
ty” così Patti introduce il secondo tema riguardante il suo 
intervento. Il vertice di Power4 Future spiega: “Stiamo in-
vestendo tantissimo in questo tema”. Per Patti si tratta di 
“dominare la tecnologica ed è estremamente importante”.
“Per Fincantieri le batterie sono un fattore strategico e 
abilitante per il processo di decarbonizzazione” conclude, 
sottolineando che il BMS è una tecnologia derivante dalle 
applicazioni militari ora implementata al settore navale.
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“L’ibrido a bordo delle navi; il mercato ci chiede 
molteplici soluzioni”

“Il mercato ci chiede molteplici soluzioni: l’ibrido deve 
essere customizzato in base all’utilizzo della nave, vi è 
la necessità di sfruttare al meglio l’energia prodotta a 
bordo. 
È possibile farlo attraverso investimenti hard, ossia ot-
timizzando il progetto della nave, nello specifico il pro-
getto propulsivo e la generazione dell’energia, utiliz-
zando i motori nel loro range ottimale”. 
“Siamo un’azienda scandinava che ha iniziato prima 
rispetto all’Italia a sviluppare questo tipo di soluzioni: 
siamo arrivati così alla produzione di puro elettrico”.
Delogu continua affermando che l’azienda si è orien-
tata anche su investimenti più soft “sia sul piano tec-
nologico che digitale: sistemi per l’ottimizzazione della 
rotta. 
È necessario trattandosi di navi che utilizzano batterie 
per cui devono utilizzare al meglio ogni wat.”
Delogu conclude sottolineando come questi nuovi pro-
getti abbiano suscitato un forte interesse anche dentro 
la stessa Kongsberg Maritime che ha portato alla cre-
azione di una divisione dedicata alla digitalizzazione e 
al training. 
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“Un pieno successo il rinnovamento della flotta 
avviato da Liberty Lines”

“Stiamo portando avanti un programma massivo di rin-
novo flotta: si tratta di nove navi a propulsione ibrida, 
nell’ambito di un progetto internazionale. 
Abbiamo attualmente sei navi operanti. Il programma 
verrà completato nel primo trimestre nel 2026. 
Siamo soddisfatti. 
Questo progetto ha avuto un pieno successo: il nostro 
obiettivo era avere un rinnovo massiccio della flotta 
teso a sviluppare tecnologie green considerando i porti 
e gli ecosistemi dedicati nei quali lavoriamo”.
“Il nostro obiettivo era quello di poter operare emissioni 
zero, 100% elettrico, nelle manovre di ormeggio e di-
sormeggio nei porti: lo riusciamo a fare con un pacco 
batterie da 346 kW, ricaricabili durante il trasferimen-
to” afferma Morra.
“Si tratta di un progetto nato nel 2022 e le tecnologie 
si stanno trasformando velocemente” dichiara Morra in 
conclusone al suo intervento. 
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“Gli operatori dello shipping devono essere pronti 
a riconoscere i rischi assicurativi”

“Il quadro geopolitico è molto instabile, e le sfide tecno-
logiche vanno incontro ai target sfidanti delle comunità 
comunitarie e non solo. In questo contesto è necessario 
avere un approccio scientifico per i rischi emergenti in 
funzione delle nuove tecnologie e dei nuovi scenari.” 
Laganà spiega: “È chiaro che nei momenti di transizione 
c’è il rischio che gli operatori possano essere influenzati 
da bias cognitivi, e che questo porti poi a sottostimare i 
rischi derivanti dall’utilizzo delle nuove tecnologie.” 
Nonostante si fosse creato scetticismo, quando si iniziò 
a parlare di utilizzo di batterie agli ioni di litio per i ro-ro 
e ro-pax, Laganà assicura che oggi dopo anni di studi, la 
situazione è diversa: “Il trasporto dei veicoli elettrici è ri-
tenuto simile a quelli con alimentazione tradizionale, sal-
vo che per alcune specificità che però tutti gli operatori 
di settore, oggi considerano come gestibili da un punto di 
vista della gestione del rischio”. 
“Quello che noi vediamo come operatori sui mercati as-
sicurativi è che in prospettiva, in questa crescente situa-
zione di complessità geopolitica e tecnologica, si farà 
sempre più ricorso al risk transfer in favore dei mercati 
assicurativi: soprattutto per i rischi relativi alla trade di-
sruption, ossia i rischi legati alla catena di approvvigio-
namento”.  
Secondo Laganà, “per arrivare ad avere un equilibrio tra 
domanda e offerta e avere dunque un’offerta bilanciata, 
sarà necessario da parte degli operatori dello shipping 
dotarsi di strumenti di gestione del rischio per valutare 
le minacce potenziali e concrete, e strumenti di gestio-
ne della quotidianità operativa per trovare soluzioni utili 
a mitigare gli effetti che queste minacce possono porre. 
Ciò può portare a questo vantaggio: le aziende dello 
shipping che si dotano di strutture di gestione del rischio 
risultano essere più attrattive verso investitori terzi.”
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“Proponiamo un sistema flessibile e pronto ad 
affrontare le tecnologie a bordo che verranno”

“Abbiamo investito più di 50 milioni di euro nel tema dell’ef-
ficienza propulsiva. Per noi è un valore che ci consente di 
attraversare tutte le incertezze di questa epoca. Non sap-
piamo quale combustibile sarà il protagonista in futuro, ci 
siamo così allontanati da questo dibattito proponendo un 
sistema flessibile e pronto ad affrontare le tecnologie a 
bordo che verranno”.
“Il sistema si basa sull’esperienza della piattaforma IPS, è 
un’evoluzione pensata per applicazioni di marina commer-
ciale e trasporto passeggeri. Si tratta di una piattaforma 
che consente di utilizzare un numero di motori uguale a 
quello del carico. È un sistema innovativo e abbiamo pen-
sato che la soluzione migliore per dimostrare l’effettiva 
validità del sistema fosse acquistare un traghetto che ab-
biamo rimotorizzato.”
Piccione spiega che il refit è stato raggiunto con un siste-
ma propulsivo moderno che ha portato risultati immediati 
dal punto di vista dei costi operativi, del consumo di gaso-
lio e emissione di Co2, ma anche per la ISG. 
Piccione conclude: “Il nostro prodotto colma un gap, quel-
lo relativo ai pod azimutali. La soluzione dei pod su grandi 
navi è una soluzione che può essere applicata, mancava 
una soluzione di transito tra I 24 e I 60 metri che ora c’è”.
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“Il BioGnl sarà il nostro focus per i prossimi anni” 
“Non possiamo aspettarci che un unico carburante possa ri-
solvere i problemi di emissione e di decarbonizzazione. La de-
carbonizzazione dello shipping avverrà esclusivamente tra-
mite multiple soluzioni. È inevitabile che la decarbonizzazione 
avverrà con un costo”. 
“La situazione rispetto all’anno scorso è cambiata: a Shell, c’è 
un focus maggiore sul BioGnl. Il Gnl è ormai considerato un 
fuel convenzionale, accessibile ovunque, dove noi facciamo 
forniture su base giornaliera. Il BioGnl sarà il nostro focus per 
gli anni a venire.”
“L’elettrico è un’energia che si può valutare per il cabotaggio 
marittimo. Non ci sono ancora oggi tecnologie per pensare 
all’elettrico come propulsione per le grandi navi, il problema è 
anche relativo al cold ironing, dove in Italia siamo molto indie-
tro” continua così Barabino in merito al fatto che in altri paesi 
l’elettrificazione da terra sia già ampiamente diffusa.
“Di recente abbiamo firmato un accordo di fornitura di Gnl 
con Msc per la Msc World America, è un contratto medio-
lungo termine e permette la fornitura in due aree differenti: 
Miami e Bahamas. Avendo globalmente dodici barge con pro-
spettive di espansione, fornire un porto italiano con un barge 
proveniente da fuori non sarebbe un ostacolo.”
Barabino conclude: “Crescere in Italia è complicato per que-
stioni normative, e per questioni di accessibilità di depositi per 
il Gnl che attualmente sono pochi.”

Giorgio Barabino
Shell Marine
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AMPLIFIED
FIRE DETECTION
SYSTEM
The production of electric or hybrid cars is 
increasing. Consequently there is a growing 
need for transferring them from the production 
sites to their individual storage and sales 
warehouses.

Transport is an increasing issue: units 
dedicated to vehicle transport (Car Carriers) 
are used for new cars and RoRo units for the 
transport of passengers travelling with electric 
cars.

malfunction of the car batteries are a risk and 
therefore they generate a need for greater 
control and safety of the “load” carried on 
board.

Immediate intervention in these cases is crucial 
to avoid damage to cars  and people and to the 
vessel itself.

The system is innovative, functional and simple to use. It provides greater safety 
to the  ships that also transport electric and hybrid vehicles. 

INTUITIVE AND 
INTERACTIVE INTERFACE
The interactive monitoring graphics will show 
the operator the area affected  by temperature 
deviations and this will facilitate and speed 
up all checks and possible safety measures 
necessary by the emergency personnel, before 
the standard alarm signal is triggered.

The graphics available on site will indicate 
to the operator the affected areas where to 
intervene.

The intuitive interface facilitates checks 
and promptness of intervention, facilitating 
emergency operations.

IN CASE 
OF SMOKE
The graphics will be an added value in all 
emergency situations and particularly in the 

In fact, the system, thanks to temperature 
monitoring and graphic representation, will be 

and the areas involved.

CONTINUOUS MONITORING 
OF THE TEMPERATURE 
(INSIDE THE GARAGE)
The software interfaces with 

on board

INTERACTIVE AND INTUITIVE 
MONITORING GRAPHICS
To promptly show the 
operator the areas affected by 
temperature deviations

IMMEDIATE SAFETY
INTERVENTION
will facilitate and speed 
up all checks and possible 
safety measures necessary for 
emergency  personnel, before 
the standard alarm signal is 
triggered.

REDUCTION OF RISKS
IN NAVIGATION
For the safety and protection of 
passengers, crew and vehicles 
transported

SAFEGUARDING OF  
SEA-WATERS AND 
THE ENVIRONMENT
The system is innovative 
and eco-friendly facilitating 
navigation and transport by sea

RISKS IN CAR
TRANSPORT
Transport is an increasing issue. Currently 
units dedicated to the transport of vehicles 
are:

 • Car Carriers: used for new vehicles
 • Ro-Ro units: sed for the transport 

of passengers travelling with cars 
(including electric ones)

caused by the malfunction of the batteries 
there present, especially on electric and 
hybrid vehicles, is high.

The need for  greater control and safety of 
the load carried on board is evident.

MONITORING, SAFETY, 
PROMPTNESS

Immediate intervention is crucial to avoid 
damage to vehicles, people and to the vessel 
itself  and of course to limit marine pollution 

has developed its software: 
Detection System. It interfaces with the 

and signaling in advance any increase in 
temperature in the “car parking areas” or 
vehicle transportation decks.

The system increases the power  of the 
thermal sensors in the selected decks. This 
provides real time detection  and processing of 
the temperature variations measured by each 
sensor.

It is useful and essential for all vessels/ships 
carrying vehicles, including hybrid or electric 
cars.

The system limits the potential danger of 
water pollution linked to any battery explosion.

WHAT IS IT
software that by cross-checking the data 
received from the sensors installed in 
the “transport areas” can promptly assess  
the temperatures developed indoors. 
This is thanks to a higher capacity and 
a sophisticated monitoring system. It 
immediately signals  any increase in 
temperature well in advance of power 
centers on board.

The Fire Detection System increases 
the effectiveness of the thermal sensors 
in the selected areas and allows the 
detection and processing in real time of 
the temperature changes monitored by 
the sensors.

HOW IT WORKS
The software, by crossing-checking the 
data from the sensors installed within the 

 • Monitor temperatures with accuracy
 • Identify and promptly evaluate any irregular 

and abrupt localized temperature increases

In fact, any  “suspicious” signals can be the 

temperature below the alarm threshold 

control unit.

HOW TO SECURE GREATER CONTROL
AND SAFETY OVER THE TRANSPORTED LOAD?

info@tefin.it – service@tefin.it – navigation@tefin.it
Via Ferrante Imparato 501, 80146 Naples, Italy

www.tefin.it

https://www.tefin.it/
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“Resiste l’incertezza nell’applicazione di norme 
internazionali” 

Cogliolo racconta che da aprile 2025, l’Imo ha fatto 
scelte strategiche diverse rispetto a quelle a cui ci ave-
va abituato: “Ha introdotto il concetto di valutazione 
dei combustibili tramite un accesso life cycle, cioè dalla 
produzione well to wake. 
Tenendo conto sia della parte di energia necessaria per 
produrre, trasportare e rendere disponibile il combusti-
bile, fino ad arrivare a bruciare e utilizzare il combusti-
bile a bordo che era la seconda parte che una volta era 
normata. 
Il secondo grande cambiamento riguarda il vecchio con-
cetto di compliance che è stato sostituito da nuove nor-
me. Quest’ultime ora si basano su un concetto market 
based: devo pagare se non performo in maniera ade-
guata”.
Il nuovo rapporto di strategia dell’Imo, spiega Cogliolo, 
è legato a due misure: “Da una parte c’è il tempo, per 
capire come ci si deve adattare per essere pronti dal 
2028 quando entreranno in vigore queste misure fino 
ad arrivare al 2050 net zero; dall’altra parte, la quantità 
di Co2 equivalente, ossia la Co2 completa dei gas che 
hanno un global warming potential analogo, o maggiore 
di quello della Co2, in particolare il metano e l’N2O.”

Panel 2: Nuovi carburanti, propulsioni e tecnologie

Andrea Cogliolo
 RINA

CLICCA e GUARDA
L’INTERVENTO

Da 25 anni Politecnica è specializzata nella progettazione e costruzione di poltrone
passeggeri per medio e lungo raggio. Tutte le fasi di costruzione, partendo dalle 
strutture metalliche, fi no alla schiumatura poliuretanica e tappezzeria, vengono 
realizzate internamente facendone uno dei prodotti più duraturi e con minor costi 
di manutenzione presenti sul mercato. Un prodotto orgogliosamente 100% made in Italy.

RELAX CRUISE

ARCO

RELAX POLE POSITION

WWW.POLITECNICASEDILI.IT

RELAX VIAGGIO

DA 25 ANNI GARANTIAMO IL COMFORT A BORDO

SIRENETTA RELAX GTV

RELAX TURISMO

https://www.youtube.com/watch?v=N4675XCK_Yc&t=1495s&ab_channel=ShippingItaly
https://www.politecnicasedili.it/


Negli ultimi sessant’anni è cambiato il modo di attraversare il mare 
ma non i motivi che ci spingono a viaggiare.

Abbiamo navigato insieme, per miglia e miglia, trasportando 
pensieri e beni, sorrisi e impegni, ricordi e abbracci.

Per questo oggi celebriamo un traguardo che è di tutti: 
sessant’anni di andata e ritorno, al servizio delle vostre storie.

Grazie di cuore, per ogni viaggio, di ieri e di domani.
 Per mare, verso ciò che conta.

carontetourist.it

Da sessant’anni
andata e ritorno.

Per mare, verso ciò che conta

https://carontetourist.it/it
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“Le nostre navi a biometanolo usciranno nel 2028, 
aspettiamo che il sistema si adegui”

“È evidente come i biocombustibili, già del 2030 non sa-
ranno più sufficienti per essere in compliance. Per le navi 
in esercizio, questi tipi di combustibili (bioGnl, metanolo, 
ammoniaca) sono l’unica soluzione per navi di lungo raggio. 
Per le nuove costruzioni, ci stiamo muovendo su due fronti: 
in primo luogo, valutare combustibili alternativi, per le navi 
da carico abbiamo identificato l’ammoniaca come possibi-
lità, per le navi passeggeri il metanolo. In secondo luogo, 
ridurre i consumi di queste navi per renderle più efficienti.”
“Abbiamo dotato le nuove car carrier attualmente in produ-
zione di tanti contenuti tecnologici, molti dei quali già testa-
ti sulle ro-ro che sono in esercizio del 2020. Tra le dotazioni: 
batterie, pannelli solari, air lubrication, ecc.. Nello specifico, 
i panelli solari sono di più, coprono un’area di 2500 mq, pro-
ducendo fino a 530kwat di picco. Sulle prossime nuove navi 
sperimenteremo il gate rudder, che insieme alle altre tec-
nologie ci porterà a conseguire il nostro obiettivo: ridurre 
almeno del 50% le emissioni per unità di carico trasportato. 
Obiettivo già raggiunto con le navi eco nel 2020.
“Queste tecnologie verranno trasferite sulle navi ro-pax. 
Queste navi saranno alimentate a metanolo, oltre che a 
gasolio. Il motore uscirà dalla fabbrica avendo effettuato 
le prove a banco a metanolo. Stiamo puntando al biome-
tanolo, per cui quando sarà pronto avremo già le navi per 
utilizzarlo”.

Panel 2: Nuovi carburanti, propulsioni e tecnologie

Andrea d’Ambra
 RINA

CLICCA e GUARDA
L’INTERVENTO

IL FUTURO SOSTENIBILE NEL 
MEDITERRANEO

All'esperienza nel settore dei bunkeraggi e a quella nei biocarburanti, 
uniamo la capacita di guidare gli armatori nella transizione energetica. 
Offriamo soluzioni sostenibili con miscele di B20, B24 ,B30 HVO , BIOLNG , 
principalmente nel Mediterraneo.

www.biobunker.it

info@biobunker.it

https://www.youtube.com/watch?v=N4675XCK_Yc&t=3901s
https://wtrconsulting.ch/
mailto:info%40biobunker.it?subject=


https://www.fincantieri.com/it/
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“Già venduti motori dual fuel a gas, a metanolo 
e uno ad ammoniaca”

“Abbiamo iniziato a sviluppare il gas dagli anni ‘90 dalle 
metaniere sino ai giorni nostri: è stato molto utilizzato 
per le navi da crociera e nuove costruzioni per il settore 
dei traghetti. 
Nel corso degli anni lo abbiamo reso disponibile per 
ogni taglia di motore anche introducendo la versione a 
gas a doppia alimentazione.”
Pacini ha spiegato che gli sviluppi tecnologici hanno ri-
guardato anche altri combustibili: “C’è stato uno svilup-
po anche per i derivati dell’idrogeno come il metanolo. 
Come per il gas, il nostro obiettivo è quello di rendere 
disponibile entro il 2030 per tutte le taglie di motori 
anche la versione a metanolo, sia per le nuove costru-
zioni sia per il mercato del refit.”
Pacini conclude: “Per i motori a gas abbiamo costruito 
più di 2.200 motori dagli anni ‘90 ad oggi. 
A metanolo, più di 250 motori tra venduti e in conse-
gna, e infine il primo progetto ad ammoniaca. 
Tutti questi sviluppi sono dati dagli obiettivi che sono 
arrivati da analisi di mercato.”

Panel 2: Nuovi carburanti, propulsioni e tecnologie

Giulio Pacini
 Wartsila

CLICCA e GUARDA
L’INTERVENTO

https://www.youtube.com/watch?v=N4675XCK_Yc&t=1928s


https://delcomar.it/
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“I biocarburanti sono già la soluzione 
per la decarbonizzazione”

“Ad Alpha Trading ci occupiamo di nuovi carburanti, misce-
le con una componente fossile e una bio. L’aspetto positi-
vo di questi biocarburanti è che si tratta di soluzioni imme-
diatamente attuabili. Le navi stesse possono già utilizzare 
questi carburanti senza sottoporsi a grandi cambiamenti. 
Nello stesso modo, anche la logistica a terra è già pronta”.
Per Buffoni i biofuel sono pronti da utilizzare e rappresen-
tano una soluzione già concreta per la decarbonizzazione; 
nonostante il fatto che siano più costosi offrono la possi-
bilità per una strada più green.
Buffoni: “Il primo vantaggio dall’utilizzo dei biofuel è am-
bientale. L’utilizzo dei biocarburanti che hanno una per-
centuale di biodiesel fino al 30%, abbassano notevolmen-
te le emissioni di Co2.”
“L’utilizzo dei biofuel permette altresì agli armatori di 
sfruttare al meglio le nuove regolamentazioni: IMO CII, 
FuelEU Maritime e l’ETS Marittimo.”
“Oltre al Biodiesel, è importante menzionare la sua alter-
nativa: l’HVO.  Deriva da un processo di idrogenazione de-
gli oli vegetali. Il prodotto ha un alto potere calorifico, così 
come una stabilità chimica elevata. L’HVO è compatibile 
al 100% con i motori esistenti” conclude Buffoni, il target 
per l’utilizzo di questi prodotti è identificato nei traghetti.

Panel 2: Nuovi carburanti, propulsioni e tecnologie

Lorenzo Buffoni 
 Alpha Trading

CLICCA e GUARDA
L’INTERVENTO

Sales and Service
 motori navali e gruppi elettrogeni ausiliari
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POWER
GENERATION

https://www.youtube.com/watch?v=N4675XCK_Yc&t=755s
https://www.bomamotori.com/


https://www.grimaldi.napoli.it/it/compagnie-di-navigazione.html
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“Tra convenzioni mancanti e carburanti rinnovabili 
l’incertezza alimenta un buco nella giurisdizione”

“I nuovi carburanti sono considerati non persistent oil, 
per cui le convenzioni in vigore non sono applicabili. I 
nuovi bunker non essendo categorizzati come oil persi-
tant, non possono avvalersi di quelle convenzioni. 
I prodotti alternativi come l’ammoniaca e il Gnl ricadono 
in una convenzione del 1996, modificata nel 2010. 
Questi tipi di prodotti sono entrati in questa conven-
zione per il trasporto come carico. Il problema è che 
quest’accordo non è ancora stato ratificato da un nu-
mero sufficiente di stati.”
Pescaglia afferma che la mancata aderenza da parte di 
tutti gli stati alla convenzione del 1996, è un problema 
specialmente per i bunker, Pescaglia: “Si sta cercando di 
portare avanti una convenzione relativa ai nuovi bunker, 
ma ci vorrà qualche anno”.
Tutto questo si traduce in un rischio di incertezza, Pe-
scaglia conclude: “Siamo in una situazione dove ci sono 
già navi che utilizzano carburanti alternativi e il regime 
di responsabilità non è ancora stato chiarito.”

Panel 2: Nuovi carburanti, propulsioni e tecnologie

Fabrizio Pescaglia 
 Lockton P.L. Ferrari

CLICCA e GUARDA
L’INTERVENTO

Malta Shipbrokers is a dynamic Company specialised in New Building, Sale and Purchase and Chartering 
services for Ferries, Fast Ferries, Ro/Ro, Ro/Pax , and Car Carriers.

In addition to S&P and T/C services in the specialised market, we can also provide guidance and assistance in 
various aspects of shipbroking including dry cargo sector, ship valuations, market analysis, maritime law and 
vessel’s inspections.

www.maltabrokers.com

https://www.youtube.com/watch?v=N4675XCK_Yc&t=1081s
https://maltabrokers.com/


SHIPPING ITALY    Edizione 2025 49

TORNA
ALL’INDICE

“Studiamo l’utilizzo del combustibile a idrogeno 
nello Stretto di Messina”

“Caronte&Tourist continua a fare rifornimento di carburante al-
ternativo ai suoi traghetti in Sicilia con delle autocisterne che ar-
rivano da Ravenna. Il tema del combustibile alternativo riguarda 
più i porti che gli armatori: il punto è che, lato armatori, c’è molto 
sviluppo nel mondo del Gnl, ma dal punto di vista pratico, ossia 
lato infrastrutturale, si nota che si tratta di un carburante che co-
sta molto da trasportare per kilometro. La possibilità di approvvi-
gionarsi in modo conveniente è legata all’infrastruttura presente.”
“Abbiamo continuato a investire in Gnl e Biognl per quanto ri-
guarda le isole minori; per lo Stretto di Messina abbiamo due navi 
che navigano a Gnl con la possibilità di spegnere i motori in porto 
essendo dotati anche di batterie. Abbiamo cominciato a consi-
derare il combustibile a idrogeno: un’alternativa che possiamo 
considerare perseguibile vista anche la brevità del tragitto in cui 
operiamo nello Stretto di Messina.”
“Le normative ci impongono degli investimenti che sono impor-
tanti, li consideriamo possibili su alcuni mercati dove i ritorni sono 
sufficienti, su altri mercati tipo il trasporto pubblico locale, è ne-
cessario produrre una riflessione. In modo particolare sulla possi-
bilità di restituire i soldi che oggi vengono pagati con queste nuo-
ve normative alle aziende che vogliono investire in innovazione. 
Lo shipping è l’unico settore che oggi paga l’ETS, ed è il settore 
che non riceve nessun beneficio: le cifre che lo shipping paga si 
aggirano intorno al miliardo di euro l’anno.”

Panel 3: I desiderata e le risposte di terminal portuali e compagnie di navigazione

Lorenzo Matacena
 Caronte&Tourist

CLICCA e GUARDA
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We provide global technical support for the design, installation, 
maintenance, and repair of a wide range of systems.
 

• Marine Automation & Control systems
• PLC, HMI and VFD backup and configuration
• Cables wiring and installation
• Electric Motors services
• HVAC and energy saving control systems
• Electric power production, distribution & protection systems
• Automation, electrical, electronics spare parts ditributor & 

systems integrator 

Our Services

+39 081 192 88664 sales@plc-marine.comwww.plc-marine.com

Obsolete and 
new products 

available

Electronic 
repairs

Express 
Worldwide 

Shipping

24/7
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Support

https://www.youtube.com/watch?v=N4675XCK_Yc&t=2602s
https://www.plc-marine.com/
mailto:sales%40plc-marine.com?subject=
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“C’è un problema imminente di rinnovo flotte”
“Oggi sul corto raggio c’è un problema imminente di rin-
novo flotte. Un problema che considero poco sosteni-
bile. Si tratta di navi più costose rispetto a quelle che 
impieghiamo su rotte di corto raggio con dei costi dei 
biglietti che sono calmierati. Le sovvenzioni non sono 
sufficienti per andare a costruire un naviglio che oggi ha 
40 o 50 anni” secondo Onorato.
“Per questo siamo andati avanti con dei refitting impor-
tanti: abbiamo ri-motorizzato dove abbiamo potuto e 
cambiato i generatori, però stiamo arrivando a fine cor-
sa: questa è la grande sfida”.
“Nella cronaca si trova la recente dismissione di navi più 
datate. Si è giunti alla dismissione perché avere delle 
navi con costi di sosta importanti durante i periodi in-
vernali uniti alla componente Ets rende poi di fatto di-
seconomico il conto della singola nave”.
“In questo momento stiamo consolidando le linee dove 
è presente Moby e Tirrenia, stiamo capendo come muo-
verci in questo settore che corre più veloce dell’infra-
struttura. Mi riferisco in particolare alla problematica 
ETS per cui stiamo subendo un costo importante. Ad 
oggi metà dell’ETS va alla riduzione del debito pubbli-
co” come sottolinea il vertice di Moby. 

Achille Onorato
Moby

CLICCA e GUARDA
L’INTERVENTO

Panel 3: I desiderata e le risposte di terminal portuali e compagnie di navigazione

https://pisanobunker.com/
https://www.youtube.com/watch?v=N4675XCK_Yc&t=3582s
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“Serve creare spazio di mercato per lo sviluppo 
di combustibili alternativi”

“È giusto costruire insieme agli stakeholder le prospet-
tive. Tra i carburanti disponibili per traghetti di lungo 
raggio esiste il GNL come opzione più pulita e a minore 
impatto. In prospettiva futura: la progressione dovrebbe 
transitare dai carburanti fossili al Gnl fossile a Gnl bio e 
poi ai carburanti sintetici. Questa prospettiva è di lungo 
termine ma gli stakeholder e le istituzioni la devono ge-
stire, perché sia presente in futuro.”
Catani afferma: “Bisogna preoccuparsi già oggi per ri-
uscire a rendere disponibile tra 8,10, 15 anni i fuel sinte-
tici che possono essere utilizzati sugli asset che hanno 
una vita utile di 25-30 anni. Attraverso una prospettiva 
di lungo termine, noi già oggi portiamo sul mercato la 
soluzione ma devono essere disponibili anche le infra-
strutture. Dobbiamo impegnarci a creare armonizzazio-
ne tra le varie normative che impongono un maggior co-
sto, mi riferisco all’ETS. Dobbiamo gestire la filiera che 
porta alla produzione e alla disponibilità, individuando 
gli incentivi: le istituzioni devono porsi il problema su 
come incentivare la produzione”.
Catani conclude: “È chiaro che il costo sarà più alto. È la 
prima volta nella storia che passiamo da una fonte ener-
getica di un certo tipo a una che è logisticamente più 
complicata e costa di più.”

Matteo Catani 
 GNV

CLICCA e GUARDA
L’INTERVENTO

HIGHLY SPECIALIZED
PROJECT CARGO | CONTAINERS | RO-RO

TRANSPORT SERVICES
WWW.MESSINALINE.IT
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C

M

Y

CM

MY

CY

CMY

K

mezza_pagina_2025.pdf   1   24/04/2025   16:11:16

Panel 3: I desiderata e le risposte di terminal portuali e compagnie di navigazione

https://www.youtube.com/watch?v=N4675XCK_Yc&t=3032s
https://www.messinaline.it/#
https://www.imterminal.it/index_it.html
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“Valutare un rallentamento delle decisioni 
per confrontarsi con gli imprenditori”

“L’Italia è tra le prime nazioni al mondo dove i livelli di si-
curezza sono eccellenti, le regole da rispettare stringenti 
e non dobbiamo perdere questa peculiarità. Siamo però 
indietro nell’adeguamento delle infrastrutture: è aumen-
tato numericamente il naviglio e le sue dimensioni, insie-
me ai passeggeri. C’è una tendenza in crescita e le infra-
strutture non sono adeguate. 
“Per primi, due anni fa qui al Business Meeting ‘Traghet-
ti e Ro-Ro’ abbiamo archiviato l’elettrico. Avevamo tante 
perplessità che interessavano gli enti pubblici e le autori-
tà portuali e la loro capacità di realizzare l’elettrificazione 
delle banchine. Gli armatori che ora portano avanti tanti 
investimenti mi generano un timore: spero che nei porti 
saremo in grado di rifornire unità che utilizzeranno carbu-
ranti diversi.” 
“La grande incertezza nasce dal sistema regolatorio: oggi 
il vero vulnus è su chi ha l’onere di dettare le regole; oggi 
chi se ne occupa non sembra avere le idee chiare, il che 
ricade sugli imprenditori che entrano in confusione e non 
sanno come indirizzare gli investimenti. È bene valutare 
un rallentamento delle decisioni già prese per confron-
tarsi con gli imprenditori che oprano nel settore e fare la 
scelta più giusta possibile.”
“Oltre alle infrastrutture materiali, ho preoccupazione per 
un altro aspetto: noto una carenza nel capitale umano: 
mi sembra che manchino le personalità adatte a trattare 
questi sistemi. Nelle autorità portuali manca il personale 
adatto.” 
Cuccaro conclude: “È necessario sollecitare i legislatori 
per cambiare il modello di governance anche delle autori-
tà portuali: serve pensare a un sistema diverso, misto tra 
pubblico e privato, dove le società private possano dare 
un grande impulso sia in termini di finanziamenti che di 
competenze nel decidere cosa è giusto fare e in quale di-
rezione investire.”

Eliseo Cuccaro
Alilauro

CLICCA e GUARDA
L’INTERVENTO
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“Nel Golfo di Napoli le norme incentivano 
chi investe al ribasso”

“Oggi nel Golfo di Napoli durante il periodo estivo ci 
sono 100 corse al giorno di vari armatori: sono rappre-
sentante all’85% dal libero mercato, mentre il 10/15% è 
sotto convenzione regionale. Di recente, è stata pro-
mossa la volontà di aumentare le corse convenzionate, 
quindi a scapito dei privati, in porti che sono ormai sa-
turi.”
Per Aponte la saturazione dei porti dipende da questi 
fattori: “La crescita vera nel corto raggio del nuovo na-
viglio è stata realizzata da armatori più piccoli. Nell’ulti-
mo periodo questo fenomeno si è andato intensificando 
e sono in grado di reggere il confronto con armatori più 
grandi, grazie a normative nazionali che le agevolavano.”
Aponte conclude: “Vorrei che ci fosse a livello naziona-
le una revisione e una armonizzazione di tutti i servizi 
passeggeri che fanno solo questo servizio. Un esempio: 
su un mezzo HSC, il passeggero deve essere seduto. 
Su una barca di vetroresina non c’è questo obbligo, il 
passeggero può restare in piedi: sono autorizzati dal 
decreto sicurezza 435 del 1991. È necessario affronta-
re questo tema di sicurezza. La norma attuale incentiva 
l’armatore che investe al ribasso”. 

Maurizio Aponte
Navigazione Libera del Golfo

CLICCA e GUARDA
L’INTERVENTO
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https://www.hhla-plt.it/
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“La flotta c’è ma i porti italiani non sono pronti 
e le normative incerte”

“Ogni giorno per me è importante capire se c’è un nuovo 
mercato, se ci sono mercati con prezzi sufficienti, mi do-
mando quanto pagheremo il combustibile per produrre 
una marginalità che ci possa consentire di far fronte alle 
nuove normative. 
Come Corsica Ferries operiamo in porti dove non pos-
siamo sapere o decidere quali carburanti saranno dispo-
nibili.”
“Sul cold ironing, noi abbiamo investito molto: il 60% 
della flotta è già pronta, e presto lo sarà al 100%. 
Ma i porti non lo sono, soprattutto in Italia. Noi abbiamo 
così adempiuto al target del 2030 ma la nostra flotta 
però, stando alla situazione attuale, non potrà attrac-
care ai porti perché non predisposti. Negli stessi porti 
probabilmente pagheremo delle penali: queste sono le 
criticità che affrontiamo”.
Mattei conclude: “La nostra preoccupazione resta tro-
vare nuovi mercati, pronti a pagare il prezzo della tran-
sizione ambientale per produrre delle marginalità che ci 
consentano di fare fronte a queste nuove normative. 
Se le normative sono conosciute sappiamo e possiamo 
organizzarci, ma se le normative continuano a cambiare 
e sono incerte il nostro lavoro da armatori-imprenditori 
è reso difficile.”

Pierre Mattei 
 Corsica Ferries

CLICCA e GUARDA
L’INTERVENTO
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https://www.youtube.com/watch?v=N4675XCK_Yc&t=2276s
https://accelleron.com/
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“Serve un adeguamento dei cantieri alla domanda 
di mercato”

“Nella laguna di Venezia abbiamo sfide diverse: tra tutte il 
moto ondoso e il rispetto dell’urbanistica di Venezia. Ab-
biamo in esercizio quasi 160 unità, delle quali 110 naviga-
no in laguna. Abbiamo una copertura H24, consumiamo 
molto combustibile: siamo vicino ai 10 milioni di litri l’anno.”	  
“Queste imbarcazioni ogni 5 anni devono essere rinnovate di 
classe: per cui ogni anno dobbiamo rinnovare la classe a 30 uni-
tà. Nella laguna veneta e nelle immediate vicinanze non c’è suf-
ficiente cantieristica per svolgere queste attività. Sono attività 
che portano sul mercato 4 milioni di euro, ma abbiamo difficoltà 
a trovare cantieri che suppliscano a quello che facciamo.”
“La difficoltà che oggi ha la laguna veneta è avere cantieri mi-
nori in grado di riparare e costruire. Ciò è dovuto a un trend che 
va verso il mondo del diporto e degli yacht, in ultimo riscontria-
mo che c’è mancanza di personale. Il rinnovo della flotta che è 
iniziato nel 2022 e durerà 10 anni, per un piano di investimenti 
di 150 milioni, si sta scontrando con una pochezza numerica e 
qualitativa della cantieristica italiana.”
Savarese conclude: “Non si riesce a trovare qualcuno che in ma-
niera decisa voglia costruire le navi, e mi riferisco a imbarcazioni 
piccole: si parte dai 20 metri dei vaporetti fino ai traghetti che 
collegano il centro storico con l’isola del lido. Trovare costruttori 
navali in Italia è diventato un problema. Il piano si deve comple-
tare entro il 2032.”

Salvatore Savarese
ACTV

CLICCA e GUARDA
L’INTERVENTO

Panel 3: I desiderata e le risposte di terminal portuali e compagnie di navigazione

https://www.youtube.com/watch?v=N4675XCK_Yc&t=5312s
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